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La prima sentenza dei 17 giudici non affronta la questione principale se il Paese ebraico stia
commettendo un genocidio, ma esamina invece possibili misure di emergenza, intese come
una sorta di ordine restrittivo, studiando il caso nel suo complesso, che normalmente
potrebbero volerci anni.

Il presidente della Corte, Joan Donoghue, ha dichiarato che il Sudafrica ha il diritto di
intentare causa. Secondo le sue parole, alcune accuse contro Israele rientrano nelle
disposizioni della Convenzione per la prevenzione e la repressione del crimine di genocidio.

Il giudice ha sottolineato che l’operazione militare israeliana ha causato un gran numero di
vittime , distruzioni massicce e lo sfollamento forzato di gran parte della popolazione della
Striscia di Gaza.
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a Israele di adottare misure per prevenire 
atti di genocidio nella Striscia di Gaza e 
dovrà riferire entro un
mese. La Corte afferma che Israele deve 
prevenire e punire l’incitamento al 
genocidio nella Striscia. La Corte afferma 
che Israele deve consentire l’ingresso degli 
aiuti umanitari nella Striscia.

La decisione della più alta Corte della 
Nazioni Unite ha carattere vincolante e 
non può essere impugnata o sottoposta 
a ricorso. Tuttavia, la Corte non ha il 
potere di farla rispettare o di imporla con 
la forza, come potrebbe fare un normale 
tribunale nei confronti di un individuo, ma 
starà ai paesi della comunità 
internazionale farla valere, anche 
attraverso l’uso di sanzioni contro Israele.

La Corte internazionale di giustizia (ICJ) dell'Aja ha preso questo venerdì la prima decisione 
sulla causa intentata dal Sudafrica contro Israele per crimini di genocidio contro i 
palestinesi nella Striscia di Gaza .

             

L'ICJ ordina a Israele di adottare misure per prevenire atti 
di genocidio a Gaza
lantidiplomatico.it/dettnewslicj_ordina_a_israele_di_adottare_misure_per_prevenire_atti_di_genocidio_a_gaza/45289_52599

Ecco un breve riassunto della sentenza della Corte Internazionale di Giustizia: Il tribunale ordina

https://www.lantidiplomatico.it/dettnews-licj_ordina_a_israele_di_adottare_misure_per_prevenire_atti_di_genocidio_a_gaza/45289_52599/
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Allo stesso tempo, il presidente dell'organo giudiziario ha ribadito che i palestinesi hanno
diritto alla protezione contro atti di genocidio.

Da Al Jazeera un breve riassunto della sentenza della Corte Internazionale di Giustizia

La Corte ha affermato di essere competente a pronunciarsi sul caso.
Il tribunale ha ordinato a Israele di adottare misure per prevenire atti di genocidio nella
Striscia di Gaza e dovrà riferire entro un mese.
La Corte ha ribadito che Israele deve prevenire e punire l’incitamento al genocidio nella
Striscia.
La Corte ha dichiarato che Israele deve consentire l’ingresso degli aiuti umanitari nella
Striscia.
La Corte ha obbligato Israele ad adottare maggiori misure per proteggere i palestinesi
ma non gli ordina di porre fine alle operazioni militari nella Striscia.
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